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TANTI DUBBI E TANTE DOMANDE

LA FALSA INCLUSIONE?

IATO TRA IDEA DEL LEGISLATORE  E DIFFICOLTÀ DI ATTUAZIONE? 

TANTI PRONUNCIAMENTI E NESSUNA LEGGE QUADRO? 

DIFFICOLTA’ A GESTIRE GLI SPAZI DI POSSIBILITA’?



MANCA LA NORMATIVA?

La premessa norma di riferimento è la Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani del 1948, all'art. 2, con le affermazioni di diritti senza 
distinzione alcuna per ragioni di razza, di colore, di sesso, di lingua, di 
opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o sociale, di 
ricchezza, di nascita o di altra condizione, principi poi ribaditi dalla 
Convenzione sui Diritti dell'Infanzia del 1989  

Tutela del diritto all'accesso a scuola del minore straniero: 
- Legge sull'immigrazione n.40/6marzo 1998  
- D.lvo. n. 286/25 luglio 1998 (T.U. condizione dell'immigrato) 
- L. n. 189/ 30 luglio 2002 (procedure di accoglienza dell'alunno straniero) 
- DPR N. 275/ 1999 ( legge sull'autonomia scolastica) 
- L. n. 53/ 2003 (riforma degli ordinamenti scolastici-personalizzazione dei 
percorsi) 



Circolari e Note (solo alcune) 
-D. lgs. 16/04/1994, n. 297 
- Circ. MIUR 2/2010 
-Nota MIUR 465 – 27 gennaio 2012 
-CM 48/12 Esame di Stato: istruzioni a carattere permanente 
-CM 8 / 6 marzo 2013 e circ. 22 novembre 2013 
- Nota min. 3587 / 3 giugno 2014 
-DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 (attuazione L. 107 commi 
180-181) 
Documenti programmatici per l'integrazione: 
-Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri C.M.
24/2006. 
-La via italiana per la scuola interculturale e integrazione alunni stranieri 
(2007, Osservatorio nazionale MIUR) 
-Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'Infanzia e per il primo 
ciclo (2012) (educazione interculturale) 
- Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (C.M. 
4233 febbraio 2014) 
-Diversi da chi? A cura dell’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli 
alunni stranieri e per l’intercultura del MIUR (2015): buone pratiche, 
attenzioni e proposte

MANCA LA NORMATIVA?



IL PERCORSO DELL’ALUNNO 
“STRANIERO”

DI PRIMA O SECONDA GENERAZIONE



Linee guida, febbraio 2014 
-alunni stranieri provenienti da contesti non italofoni con 
cittadinanza non italiana di prima e seconda generazione; 
- alunni rom, sinti e camminanti; 

-alunni stranieri minori non accompagnati; 

-alunni figli di coppie miste; 

-- studenti universitari stranieri con cittadinanza non italiana 

- alunni stranieri con adozione internazionale 

Tutti hanno problemi e difficoltà

Chi sono? 

(Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio  dei bambini 
adottati MIUR prot7443_14)



Le situazioni più frequenti 

• Alunni di seconda generazione da genitori 
non italofoni (o poco)  
- che non frequentano la scuola 
dell’Infanzia  
- che frequentano il primo ciclo 

• Alunni NAI per ricongiungimenti o minori 
non accompagnati 

•  Alunni di prima generazione iscritti alla 
scuola secondaria 2° o all’Università



L’ISCRIZIONE

-Iscrizione on-line: tradotta in inglese, in…. 

 - le scuole supportano 

- qualche difficoltà a chiedere aiuto alla Segreteria e a 
comunicare: mediatori culturali 

- modulistica tradotta in più lingue 

- anche i figli di irregolari hanno diritto 



IL DIRITTO ALLO STUDIO

Spesso gli Enti locali pongono 
la residenza come criterio o 
requisito graduatorie per  
- sostegni economici per lo 
studio (es. Dote Scuola) 
- asili nido 
- scuole infanzia comunali 

E l’alunno figlio di stranieri 
senza residenza? 

Art. 38 D.Lgs. 286/98: 
“ai minori stranieri si 
applicano  gli stessi diritti 
all’istruzione, all’accesso 
ai servizi educativi… 
l’effettività del diritto 
allo studio è garantita da 
Stato, Regioni, Enti 
Locali”



L’INSERIMENTO

Circ. 2/2010: non più del 
30% per classe per 
proficuo inserimento 

Ma è sempre logisticamente 
possibile? 

Ma in quale classe lo metto?

Conferenze fra dirigenti e 
accordi di rete per equa 
distribuzione (es. Polo 
Start) 

Di fatto si può rifiutare 
solo se le classi superano il 
tetto previsto (art. 45 
DPR394/99 e artt.43-44 
D.Lgs 286/98) 



Nota 465/2012:  
MINORI INFRASEDICENNI 
inserimento nella classe 
della stessa età 
anagrafica (al massimo 
un anno di differenza) 

Ma è quasi analfabeta nella sua 
lingua! 

Se lo inserisco in terza media so 
già che non potrà essere 

ammesso all’esame! 
Ha 15 anni: alla scuola sec. 1° o 

2°? 

Vale anche per IeFP di tutte le 
regioni? 

     L’INSERIMENTO         NAI

MINORI ULTRASEDICENNI:   

Dimostrare adeguata 
preparazione alla classe. 

Non è necessario il 
diploma del primo ciclo. 



IMPARARE LA LINGUA ITALIANA 

Linee 2014 
I FASE- Italiano L2 per 
comunicare: secondo il quadro 
europeo di riferimento per le 
lingue, livelli A1 e A2.  
“Un intervento efficace 
dovrebbe prevedere 8-10 ore 
settimanali  di italiano L2 
(circa 2 ore al giorno) per una 
durata di 3-4 mesi”.  

▪Finanziamenti a volte in ritardo  
▪Laboratori L2 con esperti esterni, 
ma…  
▪Pochi / poche risorse, stessi diritti 
▪Organico autonomia?  
▪Sostegno? 
▪Volontariato? 
▪E nelle altre ore? 

I compagni sono sempre 
accoglienti? 
Quale dialogo fra culture diverse? 
I docenti hanno formazione 
sufficiente per rendere 
accogliente la classe?

I migliori 
veicolatori lingua 
d’uso: i compagni  



III FASE- apprendimenti comuni: è 
la fase dove dovrebbero emergere 
le difficoltà persistenti nell'utilizzo 
della lingua, con conseguenti 
interventi.  
Intenso "artigianato" pedagogico e 
didattico. 
Occasione perché tutti 
familiarizzino con la nostra lingua,  
opportunità di confronto 

Quanta autonomia  
nell’uso degli strumenti? 

      Quanta effettiva 
comprensione culturale  di 
ciò che studiano 
(soprattutto, ma non solo 
nell’area antropologica)? 

Le nostre Indicazioni, i 
nostri libri, il nostro modo 
di insegnare sono davvero 
interculturali? 

Di nuovo un problema di 
formazione per i docenti 

IMPARARE LA LINGUA ITALIANA 

II FASE-Accesso all’ 
Italiano dello studio: 
"imparare per studiare" ed 
"imparare studiando“ 



VALUTAZIONE E PDP
La normativa sulla valutazione 
è quella vigente per tutti gli 
alunni italofoni. 
  
NOTA  22/11/2013 e Linee 
guida 2014: 
SI’ adattamento dei 
programmi, valutazione 
modulata e attenta  

Possibilità PDP 
MA 
• di natura transitoria, 
• soprattutto per neo-arrivati 
ultratredicenni di paesi di 
lingua non latina 

PDP sì o no? 

Non devo valutarlo in  
maniera negativa per 
l’inadeguatezza  
linguistica…  
Ma come lo valuto?



PROVE INVALSI

[20.03.2017] Nota sugli 
alunni con particolari 
bisogni educativi 

DVA : prova differenziata 

DSA: mezzi compensativi  

Per altre forme di 
svantaggio: nessun 
mezzo compensativo 

Alunno di livello A2 o B1: 
quali informazioni  possono 
dare le risposte a una prova 
calibrata su alunni italofoni? 

E l’adattamento dei 
programmi e la valutazione 
modulata ed attenta? 

Metafore e riferimenti 
culturali 



ESAMI CONCLUSIVI DEL 1° CICLO 
La seconda lingua comunitaria… e non solo 

CM 48/2012 disposizioni a carattere permanente: 
“Resta fermo (rif. All’art. 5 DPR 89/2009) che quanto sopra indicato 
(prova scritta L3) non riguarda le situazioni di quegli studenti che si 
avvalgono delle ore di seconda lingua comunitaria …. per il 
potenziamento della lingua italiana. In tal caso, ovviamente, la seconda 
lingua comunitaria non è oggetto di prova d’esame.”

CM 8 /2013  
“Le strategie dispensative hanno carattere transitorio … non si può 
accedere alla dispensa delle prove scritte di lingua straniera se non in 
presenza di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato… “ Si 
rammenta l’art. 5 DPR 89/2009….. ma si rimanda  ad eventuali future 
disposizioni in merito agli esami di Stato



La seconda lingua comunitaria… e non solo 

Linee guida/ febbraio 2014 p.13 
“Per l’esame al termine del primo ciclo, nel caso di notevoli difficoltà 
comunicative, è possibile prevedere la presenza di docenti o mediatori 
linguistici… per facilitare la comprensione” 

NOTA 3587/ 2014 
Relativamente agli alunni non DVA e DSA “non è prevista alcuna misura 
dispensativa in sede di esame, sia scritto che orale, mentre è possibile 
concedere strumenti compensativi” 

NOTA  4757/2017: rimanda a 48/2012 e 3587/2014

…… 



D lgs 62 / 2017: 

-art. 9 comma 3: prova scritta articolata in due 
sezioni, ciascuna per una delle lingue straniere 
studiate  

-art. 11 Prove per alunni DVA e DSA; strumenti 
dispensativi e compensativi per DSA 

E le altre forme di svantaggio???? 

La seconda lingua comunitaria… e non solo 



Cosa domandano le scuole? 
• Facilitare accesso bambini al sistema 
  delle scuole dell’infanzia 
• Più attenzione al numero di alunni e alla 
 composizione delle classi 
• Organico funzionale aggiuntivo per l’attivazione laboratori 

L2 
• Definire in maniera chiara – e coerente con 

“l’adattamento del programma” previsto dalla normativa – 
le modalità di valutazione  

• Prevedere deroghe da normativa standard e flessibilità a 
esami fine ciclo 

• Maggiore formazione dei docenti curricolari (insegnare 
italiano per lo studio, valorizzare la diversità linguistica, 
competenze interculturali) 

• Scuole di italiano per genitori

“Diversi da chi?” 2015  
Osservatorio nazionale per integrazione alunni stranieri e per l’intercultura MIUR



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!!!! 

… E  SPERO DI NON AVERVI ANNOIATO TROPPO!


